




un racconto fotografico

Progetto SAI Jesi per i minori

L’ASP Ambito 9, dietro delega del Comune di Jesi, da ottobre 2020, gestisce il Progetto SAI 
(Sistema di Accoglienza e Integrazione, nominato secondo il D. L. 130/2020) Jesi per i minori. 
Un progetto che accoglie ogni anno un numero significativo di minori stranieri non accompagnati 
il quale si avvale per la gestione dell’accoglienza, di un raggruppamento temporaneo d’impresa 
(R.T.I.) costituito dalle Cooperative Sociali, Polo9, Vivere Verde, Casa della Gioventù, Nuova 
Ricerca Agenzia Res, Lella 2001 e Fondazione Oikos ETS. Il Progetto SAI dell’ASP Ambito 9 
si estende su sei Comuni facenti parte degli Ambiti Territoriali Sociali n. 9, 1, 8,11,19 e 21 
della Regione Marche, comprende quattro comunità socio educative, due centri governativi, un 
appartamento per neo maggiorenni e sette sedi operative delle diverse equipe multidisciplinari.

Il nostro modello SAI, attraverso i progetti dedicati ai minori, si propone di garantire i servizi 
fondamentali in loro favore, come la mediazione linguistica, la formazione e l’inserimento 
scolastico, l’orientamento al lavoro e in primis l’attenzione alla salute fisica e psichica dei 
minori. Un’accoglienza sicura e attenta che pone in considerazione i bisogni specifici dell’età 
adolescenziale, stimolando i processi di partecipazione sociale con iniziative formative adeguate. 
Il progetto fotografico “DAL MIO SGUARDO” avviato a gennaio e conclusosi a maggio 2024, ha 
visto coinvolti diversi beneficiari, i quali hanno raccontato momenti di vita, emozioni e i luoghi 
abitati, partendo dal personale punto di vista, catturando in uno “scatto” le particolarità e le 
emozioni che questi possono suscitare.

E’ nato così un racconto fotografico con un “duplice sguardo” che parte dalla migrazione, 
genitrice di cambiamento e guarda con ottimismo ad un nuovo futuro da costruire. 



IL VIAGGIO DI MAMADI: DALLA SOLITUDINE 
ALLA SPERANZA

“Mi chiamo Mamadi, ho 18 anni e vengo 
dal Gambia. Ho lasciato il mio paese circa 
quattro anni fa, all’età di 14 anni. È stato un 
viaggio lungo e difficile, iniziato con un camion 
insieme a un amico che mi ha aiutato a 
raggiungere il Senegal. In Senegal ho passato 
un anno e mezzo vendendo saponi e creme, 
consegnando tutto in bicicletta. Con quei soldi 
ho iniziato a costruire il mio futuro.

Dopo il Senegal, io e il mio amico abbiamo 
preso un autobus per il Mali e poi abbiamo 
attraversato l’Algeria fino ad arrivare in Libia. 
Questo viaggio è durato circa un mese, 

durante il quale ci fermavamo per strada per 
mangiare quando potevamo. Il periodo più 
difficile è stato in Libia. Qui ho lavorato per un 
uomo arabo come contadino. Non era cattivo, 
ma non mi pagava come promesso. Tuttavia, 
mi ha aiutato a raggiungere l’Italia tramite un 
barcone.

Sul barcone ho incontrato Lamin, un caro 
amico d’infanzia. È stato un conforto enorme 
ritrovarlo lì, in mezzo a tante difficoltà, mi ha 
permesso di sentirmi al “sicuro” in un luogo 
dove al sicuro non eravamo. Il viaggio in mare 
è stato spaventoso: siamo stati quattro giorni 
sulla barca, stretti l’uno accanto all’altro, senza 
cibo né acqua. Quando è finita la benzina, ho 
avuto molta paura, ma fortunatamente una 



MAMADI

grande nave ci ha aiutato a fare rifornimento. 
Tra noi c’erano tre donne e un bambino, tutti 
molto spaventati per la paura di morire. Alla 
fine, siamo arrivati a Lampedusa.

Dopo l’arrivo in Italia, sono stato trasferito 
in diverse comunità: prima a Perugia, poi ad 
Ancona e infine a Casa Diciotto. Ad Ancona 
mi sono sentito veramente accolto e al sicuro. 
Le persone lì si preoccupavano per me, 
ed è stato un sollievo, dato che non ho più 
nessun familiare e non ho potuto avvisare 
nessuno del mio arrivo. In Italia ho trovato 
persone e educatori che mi hanno aiutato con 
i documenti e mi hanno fatto capire che posso 
farcela da solo.
Ho scelto di venire in Italia perché volevo un 

lavoro e una vita migliore. In Gambia mi sentivo 
solo e molto povero. Ora, a Casa Diciotto, vado 
a scuola e mi piace molto. Sto imparando la 
lingua e presto inizierò a lavorare. Spero di 
trovare una buona occupazione e prendere la 
patente. In futuro, sogno di avere una famiglia 
tutta mia.
Adesso posso dire che mi sento finalmente 
tranquillo e felice.”



mi chiamo Kemo, vengo dalla Guinea.
Sto frequentando 1 OMTC meccanico IIS.

mi trovo bene a scuola. Mi piace molto fare i laboratori. 



I miei amici, loro, sono simpatici.

Ho trovato tanti amici nella mia classe. Vado d’accordo con i professori. 
Sono contento di continuare anche l’anno prossimo.



mi piacerebbe fare calcio. Tipo, vorrei essere un calciatore.

Ciao a tutti. Mi chiamo Masse, vengo dalla Guinea, 
sono in Italia da tre mesi e vado a scuola.







Io sono Lamin. Vengo dal Gambia Ho 18 anni. 
- Ti piace ballare? - Sì mi piace ballare.

- E sei bravo? - Io? ...così, così.



- Cos’è che ti ricordi, che ti piace dell’Italia? - Qui? La città. Sì, 
mi piace la città.

- Qual è il tuo più bel ricordo in Italia? - Qui ci sta di me.
- Cosa? Non ho capito. - Qui in Italia? A me va bene, io sto bene così.



- Cosa vuoi fare da grande? - Lavoro. 

- E hai trovato degli amici qui in Italia? - 
Sì, prima in Ancona. E poi a Casadiciotto

- Ma italiani o del tuo Paese? - Italiani, sì.



- CHE LAVORO? - eh, elettricista. Sì.

- E cosa ti piace fare durante il tuo tempo libero?
Quando non devi andare a scuola,

quando non devi studiare... - Mi piace lo sport eh... sì, cucinare!



- Qual è il piatto che ti manca di più del tuo paese? - 
Forine domoda. è fatto con farina, anche con un po’ di polpette di carne di 

mucca, le metti dentro e puoi mangiarle con il riso.

- Ti piace andare a scuola? - Si, molto. 
- Quante volte vai  e cosa ti piace studiare? - 

In una settimana quattro giorni. Eh... Lingua italiana!



- Cosa ti è piaciuto di questo laboratorio organizzato
dal fotografo Francesco? -

Quando sarai più grande vuoi rimanere in Italia o vuoi andare da qualche 
altra parte? - No io... voglio rimanere in Italia qui. 

- Ti piacerebbe che qualcuno della tua famiglia ti raggiungesse? - 
la sorella mia. forse. forse sì.



Mi piace molto.

Mi è piaciuto tutto. Anche quel ragazzo, simpatico con me, sempre felice.



Quanti amici hai trovato qui e Dove li hai conosciuti? - Prima ad Ancona. 
- E a San Benedetto e a Grottammare? - Nessuno ancora.

- Ciao Mamadi. - Ciao. 
- Che musica ascolti? - Ehm... Non so come si chiama. Sarà. Sarà perché ti amo.

- Ah che bella! Italiana. E ti piace? - Italiana sì. Molto.



- Che cosa vuoi fare da grande? - il Muratore.
HO SCELTO DI VENIRE IN ITALIA PERCHÈ VOLEVO UN LAVORO E UNA VITA MIGLIORE.

- E perché? - Perché io torno preso a casa. 
- Devi uscire di più. - Eh eh EH sì HAI RAGIONE, LO POSSO FARE.



- Cosa mangiavi nel tuo paese che ti manca di più? - 
Si chiama Monoo.

- Nel tempo libero che cosa fai? - Cucino, STUDIO e guardo TikTok.













Io lavoro in pizzeria.

Ciao, io sono Iasin, vengo dal Bangladesh, ho 21 anni. Abito a Centobuchi, 
Fondazione 126, Monteprandone.

tra poco concludo il progetto e  sono felice.
 





Io sono Ibrahim, vengo dalla Guinea, ho 16 anni e sono da cinque mesi 
in Italia.

A me piace la scuola oppure il lavoro.

Ciao a tutti, sono Alfa, sono ivoriano vengo dalla Costa d’Avorio. Ho 17 anni.
Mi piacerebbe lavorare, imparare un mestiere tipo elettricista, idraulico.



Il mio sport preferito è il calcio.











- Ti piace ballare? - Sì, molto.

- Come ti chiami? - Io mi chiamo Mahamadou. 
- Da dove vieni? - Vengo dalla Guinea. 

- Che musica ascolti? - Io ascolto musica rap.



- Sei riuscito a trovare degli amici nei centri? -
Sì. siamo diversi ma ci capiamo.

Io mi chiamo Ayuba.
- Da dove vieni? - Io vengo dalla Guinea. 

- Quale colore preferisci indossare? - Il blu.



















sono qui perché fa parte della cultura che VOGLIAMO apprendere. 
Impariamo a fare video, a fare foto. E spero che mi sarà utile nella vita.

Buonasera a tutti, io sono Rosario e vengo dal Camerun. 
Oggi siamo in UN PARCO per fare un po’ di foto e di video. 



L’ambiente è bello, c’è un bel sole oggi.
SI STA BENE QUI.

Basta.



Laboratorio “Dal mio sguardo” realizzato dal progetto SAI Jesi per i minori.

Produzione video e edizione a cura di ACCA Academy
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Responsabile laboratorio fotografico: Francesco Cesaroni

I ragazzi del progetto SAI - Jesi per i minori da vari paesi:

Le foto e i video sono stati prodotti con macchine professionali e con gli smartphone dei partecipanti.
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